
Cari cittadini 

Come vi ho già detto, il 19 giugno presso il nostro Auditorium del Modernissimo si terrà il primo concerto 

con la presenza di pubblico. Il maestro e nostro concittadino Stefano Montanari dirigerà un gruppo di archi 

dell’orchestra “I Pomeriggi Musicali” con l’esecuzione delle Quattro Stagioni di Vivaldi.  

L’orchestra infatti farà il suo primo concerto a Milano al teatro Dal Verme nella notte fra domenica 14 e 

lunedì 15 giugno, 1 minuto dopo la mezzanotte quando si riapre la possibilità di tenere i concerti dal vivo. 

La Direzione dell’orchestra ha deciso di ripetere questo primo concerto in segno di solidarietà proprio a 

Nembro, in quanto comune colpito duramente dal COVID-19. I posti disponibili sono limitati dalle norme di 

distanziamento, per cui faremo anche la trasmissione in diretta streaming sul canale Youtube della 

Biblioteca. 

Per prenotarsi fino ad esaurimento dei posti, si può chiamare nelle giornate di domani e di giovedì il 

numero 035 471 362 dalle ore 8:30 alle ore 12:30 e dalle 14:30 alle 17:00.  

Ripeto: 035 471 362 domani mercoledì e giovedì dalle ore 8:30 alle ore 12:30 e dalle 14:30 alle 17:00 

Un’altra novità è legata alla nuova ordinanza che abbiamo emesso ieri che prevede: 

1. da oggi 9 giugno, l’apertura degli impianti sportivi per associazioni ASD e Società Sportive e 

precisamente: le Palestre scolastiche (Capoluogo e San Faustino), il Centro Sportivo Saletti, la Sala 

Bonorandi, la Sala Danza presso Scuola Secondaria di 1^ grado; 

2. da lunedì 15 giugno l’apertura dell’auditorium Modernissimo e del museo MUPIC. 

Sono tutti segnali importanti di ripresa, ma non dobbiamo mai dimenticare la prudenza. 

Se guardiamo i dati che ogni giorno vengono comunicati, la curva dei contagi diminuisce, ma rimane molto 

alta in Lombardia e ieri i nuovi positivi sono cresciuti con un’impennata proprio a Bergamo.  

Ora, dalla mia finestra in Comune stamattina vedevo le persone in piazza e non tutte usavano la 

mascherina. Alcuni ragazzi di 8-10 anni giocavano senza rispettare la distanza e senza mascherina: sono 

sceso per richiamarli e per invitare l’adulto che li accompagnava a sorvegliare. Vi ricordo che la mascherina 

che si porta normalmente si chiama “mascherina di comunità”: ha questo nome perché serve a proteggere 

gli altri e se siamo una comunità, allora dobbiamo usarla. Qualcuno pensa che non ci si ammali più e questo 

è sbagliato. 

Rispettare le precauzioni e invitare gli altri a farlo è un gesto di generosità. Noi, forse, siamo sempre un po’ 

restii a invitare gli altri al rispetto delle regole, ma dovremmo imparare a farlo senza timore: è un modo per 

dire “mi interessa che le cose vadano bene, davvero mi interessa e interessa anche a te”.  

Buona serata a tutti.  

Il vostro Sindaco Claudio Cancelli 

Nembro, 09/06/2020 

 


